
Stefano  Colli:  Guarda  la
notte, omaggio al Fante
Dopo  l’anteprima  video  di  Repubblica
(https://video.repubblica.it/edizione/bologna/guarda-la-notte-
stefano-colli-canta-per-fantelli-e-per-la-lotta-alla-
sla/324717/325335),  la  presentazione  del  progetto  a  Rai  3
“Buongiorno regione” e TGR, e Rai Radio 2 (Quelli che a radio
2) arriva il 21 gennaio, finalmente in tutte le radio, tv e
negli stores digitali, il nuovo singolo di Stefano Colli,
Guarda la notte, omaggio alla memoria del Fante (Gianluca
Fantelli) precocemente scomparso a causa della SLA.
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Come nasce Guarda la notte?

Guarda la Notte nasce da un testo di Gianluca Fantelli, amico
e autore di rara sensibilità artistica, con il quale avevo già
collaborato in precedenza, con “Indifferente” pubblicato nel
2015 con l’etichetta indipendente SanLuca Sound e “Dimmi di
sì”  per  il  58°Festival  di  Castrocaro,  di  cui  sono  stato
finalista nello stesso anno. Gli avevo chiesto di raccontarmi
una storia e lui mi ha regalato la sua, io e Mattia Pallotti
(pianista con il quale ho composto la parte musicale) non
abbiamo  apportato  nessuna  modifica  alla  stesura  originale!
Giancarlo Di Maria con il suo arrangiamento potente e teatrale
ha dato un ulteriore e decisivo apporto. Un bellissimo lavoro
di  squadra  insomma!  Quando  Gianluca  lo  ha  sentito  si  è
profondamente commosso e mi ha scritto una bellissima mail.

Come hai conosciuto Gianluca Fantelli?

Ero stato ad un suo concerto ed ero rimasto profondamente
colpito dalla sua musica e dalla sua sensibilità artistica,
quindi  non  vedevo  l’ora  di  conoscerlo.  Nel  2014,  è  poi
accaduto, che ero tra i finalisti del contest radiofonico “The
Voice of Radio2”, Gianluca mi ha sentito in radio, ha scoperto
che ero bolognese come lui e ci hanno organizzato un incontro.
Le coincidenze della vita…

Durante  il nostro primo incontro (lui si trovava già in uno
stadio avanzato della malattia) poco dopo essersi presentato
mi ha detto: “Bene, adesso dimmi… perché sei qui? Che cosa
vuoi da me?”. Io ho sorriso e gli ho risposto: “Scrivimi un
pezzo!”. Mi ha fatto riflettere sull’ importanza del tempo che
abbiamo a disposizione e la sua autoironia mi ha conquistato
da subito! Era molto pignolo ed esigente: prima di iniziare a
lavorare insieme ha voluto mettermi alla prova affidandomi un
brano del suo repertorio da reinterpretere e ha drasticamente
bocciato le prime due versioni che gli ho mandato, alla terza
però sono riuscito a conquistarlo e alla fine abbiamo firmato
tre brani inediti insieme!



Raccontaci qualcosa di questo progetto che ti vede in prima
fila nella battaglia contro la Sla.

Per questo progetto sono stato affiancato dall’Associazione
“Io Vivrò” che lo stesso Gianluca ha fondato nel 2009 insieme
ad un gruppo di amici e che si pone come mission la lotta alla
S.L.A.,  sclerosi  laterale  amiotrofica  con  un  pensiero
particolare rivolto ai bambini disagiati di tutto il mondo, al
fine  di  consentire  loro  una  vita  sana  e  dignitosa.
L’associazione è, infatti, attivissima nella raccolta fondi
destinati all’aiuto dei malati di S.L.A. e le loro famiglie,
anche attraverso adozione di bambini a distanza e partecipando
alle lotte per i diritti dei disabili. Hanno contribuito,
ricambiati, al lavoro di altre associazioni come ad esempio
ASSISLA e FANEP, e sono sempre prima linea, a lottare contro
le ingiustizie, fisiche e sociali. A loro io e il mio team
vogliamo dare un contributo nel nostro piccolo, aiutandoli ad
ottenere  una  maggiore  visibilità  e  supporto  da  parte  del
pubblico e delle istituzioni.

Tra  Crudele  e  questo  singolo  in  quali  progetti  sei  stato
impegnato?

 In questi due anni ho continuato a scrivere e lavorare in
studio con Giancarlo di Maria, mi sono dedicato al teatro e ho
coltivato un mio personale progetto a cui ho dato vita nel
2016 insieme a Giulia Mattarucco, Riccardo Sarti e Maddalena
Luppi: la compagnia musicale-teatrale “I Muffins“. Sono stato
in tour per due stagioni teatrali con il Family show “Il
Magico Zecchino d’Oro” prodotto da Fondazione Aida e Antoniano
di Bologna, ho calcato lo storico palcoscenico del Teatro
Sistina di Roma con “Georgie il Musical” e ho preso parte alla
serie tv “Monstershop” prodotta da DeAgostini in onda su Sky –
DeAkids con il M° Beppe Vessicchio alla sua prima prova da
attore.

Quali sono i tuoi programmi futuri?



Stiamo già lavorando ad un nuovo singolo che dovrebbe uscire
in primavera e, questa volta, si tratterà di un duetto con una
giovane  cantautrice  con  cui  si  è  creato  un  bellissimo
sodalizio artistico. Poi ci sono tanti nuovi progetti in ballo
anche per quanto riguarda il teatro e la mia compagnia “I
Muffins“, ma per scoprirle dovete continuare a seguirmi! 



www.stefanocolli.net
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Facebook  Official  Page:
https://www.facebook.com/StefanoColliOfficial/  

You  Tube  Official  Channel:
https://www.youtube.com/user/stefanocolli891

Instagram: https://www.instagram.com/stefano_colli/

Twitter:  https://twitter.com/StefanoColli1

foto Riccardo Sarti

Mara  Bosisio:  il  nuovo
singolo  è  Liquido,  come  la
nostra società
Liquido è il nuovo singolo della cantautrice Mara Bosisio, in
radio e negli stores dal 21 gennaio,  e propone una tematica
insolita  nell’attuale  panorama  musicale:  una   personale  e
libera interpretazione del concetto di “società liquida” del
sociologo polacco Zygmunt Bauman.

Ne parliamo con  questa talentuosa e impegnata artista, che
divide  il  suo  tempo  tra  impegni  musicali,  sportivi  e
televisivi.
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1. Come nasce Liquido?

Dopo essermi imbattuta in una delle teorie più importanti del
sociologo polacco Zygmunt Bauman sulla “società liquida” ho
avuto  l’idea  del  brano;   chiaramente  una  mia  personale  e
libera interpretazione del suo concetto (oggi più che mai
ancora  molto  attuale),  applicato  al  mio  modo  di  vivere  e
percepire la realtà.

La  canzone,  quindi,  è  stata  realizzata   grazie  alla
collaborazione con il producer Samuel Aureliano Trotta.

2. Qual è il tuo brano a cui sei affezionata di più delle tue
produzioni precedenti?

Lucciole, sicuramente, per una ragione emotiva ed affettiva, 
è il brano che ha dato una sterzata positiva al mio lavoro:
con Lucciole ho avviato un nuovo ciclo produttivo, con un
nuovo team tecnico, un nuovo stile di composizione e “nuove”
sonorità (in realtà sto ripescando moltissimo dalle sonorità
anni ‘80-’90).
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3. Quali sono le  differenze tra Liquido e le  tue precedenti
produzioni, in termini stilistici e di contenuto?

Sicuramente il contenuto, la tematica trattata è molto più
complessa e impegnativa rispetto a tutti gli altri miei testi
precedenti.

Il sound invece, rimane volutamente più minimale e fresco.

C’è sempre però un filo conduttore tra questo lavoro e le
precedenti produzioni: l’incrocio tra il cantato e un parlato
molto ritmico.

4. Tu sei una persona da mille interessi, insegni, lavori come
veeJay, giochi a calcio, sei cantautrice Rispetto a tutti
questi ambiti, come è oggi  lavorare nel campo della musica in
Italia?

Per tutti gli ambiti in Italia oggi, in generale, è molto
difficile lavorare.

A maggior ragione poi lavorare in  un ambito dove non esistono
dei criteri di valutazione precisi e l’offerta supera di gran
lunga  la  richiesta.  Il  mercato  musicale  è  saturo,  e  il
pubblico  è  abituato  ad  ascoltare  sempre  meno  e  con  meno
attenzione.

Aggiungiamoci poi il fatto che la Musica ancora oggi non è
riconosciuta come una professione; di conseguenza per vivere
di  musica  comporta   grosse  difficoltà  e  molta  tenacia  e
perseveranza.
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Gli Uccelli di Aristofane al
teatro Menotti: in scena la
Nubicuculia di Emilio Russo
di zZz – Resta, ormai, poco tempo prima che la città degli

https://www.cosmopeople.eu/test/mara-bosisio-il-nuovo-singolo-e-liquido-come-la-nostra-societa/copertinaliquido/
https://www.cosmopeople.eu/gli-uccelli-di-aristofane-al-teatro-menotti-scena-la-nubicuculia-di-emilio-russo/
https://www.cosmopeople.eu/gli-uccelli-di-aristofane-al-teatro-menotti-scena-la-nubicuculia-di-emilio-russo/
https://www.cosmopeople.eu/gli-uccelli-di-aristofane-al-teatro-menotti-scena-la-nubicuculia-di-emilio-russo/


Uccelli (Nubicuculia) chiuda i suoi battenti. Venite ad
abitare tra le nuvole: a metà strada tra la terra degli uomini
(corrotta) e il cielo degli dèi (distratto). Basta seguire il
verso dell’Upupa (o dell’allodola, o magari dell’usignolo…) e
varcherete le porte del non-luogo felice (forse) e godrete di
ali e sentirete dolci melodie e camminerete al ritmo di
Bodhran. Cercate una nuova patria? Una nuova carta
d’identità?  Ebbene, Nubicuculia ve la darà: bastano solo 120
minuti – intervallo compreso – per entrare nel misterioso
universo ri-creato da Emilio Russo, che ha sapientemente
“riscritto”, con (e per) i suoi attori (tutti giovani e
davvero bravi), la commedia di Aristofane, rendendo ancora
attuale un testo del quinto secolo a.C. Ma solo chi è in grado
di cogliere gli ultrasuoni durante lo spettacolo sentirà il
sussurro allusivo ai nostri tempi; un riferimento sottile che
fa giustamente a meno delle retoriche pompose sullo
‘straniero’ e sui miti della politica attuale. Tutto è
trattato con la giusta leggerezza: con quella ironia e con
quel garbo di cui Aristofane fu maestro grande, irriverente e
cinico. Non è facile – diciamolo – mettere in scena una
tragedia e una commedia antica in un teatro ‘chiuso’; non è
facile ammaliare il pubblico senza una scenografia naturale,
quale invece può offrire un teatro greco o un sito
archeologico. Eppure, Emilio Russo ci è riuscito, senza
strafare e senza grandi ‘arredamenti’, ma interpretando bene
lo spirito dell’opera originale. È bastata una gradinata in
legno per richiamare i teatri antichi; è bastato sfruttare i
diversi livelli (alto/basso) per enfatizzare i conflitti tra i
personaggi e per creare l’illusione di altre dimensioni poste
al di sopra e al di sotto del palcoscenico; è bastato un
gruppo di attori ‘vivi’ e ‘naturali’ per riportare alla luce
(con il bel contributo delle ombre della compagnia
“Controluce”) la storia, il viaggio e il progetto dei due
ateniesi fuoriusciti dalla loro città (Pisetero ed Evelpide).
Peccato – ma è comprensibile – che il numero degli attori sia
ridotto al minimo indispensabile; peccato non aver potuto
vedere sulla scena un coro di uccelli più consistente. Peccato



davvero perché, anche se formato da pochi elementi, il coro è
stato proprio ben diretto: una bella sorpresa degna di nota
per i movimenti, la forza, il ritmo e la coordinazione degli
attori (anzi, delle attrici in questo caso: tutte giovani,
quasi tutte abbastanza brave e ben vestite da Pamela Aicardi).
Un bel coro davvero, dunque. Il che non è cosa da poco. Una
delle difficoltà da affrontare quando si mette in scena una
commedia o una tragedia greca è costituita sicuramente dal
coro; ma Emilio Russo ha trovato un’ottima soluzione gradevole
alla vista e all’udito. La seconda difficoltà riguarda gli
dèi. E in questo la scelta delle maschere non mi è piaciuta.
Forse si è trattato di una scelta obbligata perché gli attori
erano pochi (e un attore doveva interpretare due o tre parti);
in ogni caso, mi sarei aspettato una soluzione diversa,
soprattutto perché lo spettacolo è di qualità e il gran lavoro
fatto dagli attori e dal regista si vede tutto… ed è degno di
essere visto e applaudito.  

Gli Uccelli di Aristofane al Teatro Menotti dal 17 gennaio al
3 febbraio 2019
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